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ONOREVOLI SENATORI. – Già nelle prece-
denti legislature furono presentate, presso 
entrambi i rami del Parlamento, proposte 
di legge che avevano per oggetto l’istitu-
zione dell’albo degli amministratori immobi-
liari, che non sfociarono mai in una legge. 

La sempre maggiore diffusione della pro-
prietà immobiliare, con particolare riferi-
mento al condominio, divenuta negli ultimi 
anni anche sotto il profilo sociale, oltre 
che edilizio ed urbano, uno dei simboli si-
gnificativi del nostro tempo, rende più sen-
tita la necessità di una regolamentazione 
del settore degli amministratori immobiliari. 
Nell’espletamento delle funzioni sempre più 
impegnative dell’amministratore di condomi-
nio emergono responsabilità dirette e perso-
nali che assumono, di volta in volta, aspetti 
civili, penali e fiscali. Si pensi alle proble-
matiche connesse alle leggi per la preven-
zione degli incendi e al contenimento dei 
consumi energetici, alle norme per la sicu-
rezza degli impianti, che prevedono sanzioni 
a carico degli amministratori fino a 2.582 
euro circa, alle normative UE in materia di 
adeguamento degli impianti condominiali, 
alle normative per il superamento delle bar-
riere architettoniche, alle disposizioni in ma-
teria di parcheggi, a quelle di carattere fi-
scale. 

La diffusione dell’istituzione condominio 
fa sì che siano sempre più numerose le per-
sone che assumono responsabilità notevoli, 
quali sono oggi quelle di un amministratore 
immobiliare, senza essere in possesso della 
adeguata preparazione e con conseguenti 
danni che ricadono sostanzialmente sulla co-
munità. 

Il presente disegno di legge non intende 
escludere dall’attività di amministratore co-

loro che già svolgono un’altra professione, 
come d’altra parte accade anche per gli altri 
albi, quali quello degli ingegneri, dei geome-
tri, dei ragionieri, dei dottori commercialisti, 
nei quali l’iscrizione all’albo è compatibile 
anche con lo svolgimento di un lavoro a ca-
rattere subordinato o impiegatizio presso enti 
pubblici o privati. Sarà semmai il datore di 
lavoro, nel caso di pubblico dipendente, a 
consentire lo svolgimento di un’ulteriore at-
tività oltre a quella prestata in via principale. 

La soluzione qui proposta vuole evitare 
l’appesantimento conseguente all’istituzione 
di complessi organismi; le stesse associa-
zioni di categoria attualmente esistenti sono 
capaci di assolvere quelle funzioni che 
sono proprie degli organismi associativi di 
categoria e che eventualmente, in un se-
condo tempo, potrebbero trovare una loro 
più propria collocazione sistematica colle-
gata all’istituzione dell’albo. 

La necessità di offrire precise garanzie al-
l’utente era peraltro prevista già dal codice 
civile del 1942, laddove prevedeva che «la 
nomina e la cessazione per qualunque causa 
dell’amministratore dall’ufficio sono anno-
tate in apposito registro» (articolo 1129, 
quarto comma) norma decaduta a seguito 
dell’abrogazione delle corporazioni. 

Il presente disegno di legge mira al rag-
giungimento dei seguenti risultati: 

a) l’accertamento, attraverso una prova 
tecnica, delle capacità tecnico-giuridiche del-
l’amministratore; 

b) la sorveglianza, garantita dall’iscri-
zione all’albo, della correttezza dell’ammini-
stratore nello svolgimento dei propri compiti 
e la tutela patrimoniale dell’utente, attra-
verso l’obbligo di fornire garanzie, anche fi-
dejussorie; 
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c) l’evidenziazione, sotto il profilo fi-
scale, di una attività oggi quasi completa-
mente non soggetta ad imposizione fiscale, 
con conseguente recupero da parte dello 
Stato delle zone di evasione; 

d) la possibilità di occupazione per al-
cune decine di migliaia di giovani diplomati 
e laureati attualmente disoccupati o sottoccu-
pati. 

Il disegno di legge prevede infine alcune 
norme di carattere transitorio con le quali 
si riconosce il valore di prove tecniche già 
in precedenza sostenute, ovvero di una atti-
vità già prestata a carattere continuativo. 

Nella formulazione dell’articolato si è ov-
viamente tenuto conto della discussione 
svoltasi nelle passate legislature. 

In particolare, si è ritenuto di dover ripor-
tare la struttura periferica dei collegi nel-
l’ambito territoriale dei tribunali e non in 
quello ben più ampio delle corti d’appello 
e ciò per agevolare tutti coloro che dovranno 
o vorranno avvalersi dell’opera dei collegi, 
anche in relazione ai servizi che saranno 
chiamati a svolgere. Si è tolto il limite terri-
toriale posto all’attività professionale nel-
l’ambito del proprio collegio liberalizzan-
dolo a tutto il territorio nazionale. 

Si è stabilito che coloro che sono già 
iscritti in albi professionali possano accedere 
anche a quello degli amministratori immobi-
liari senza dover sostenere esami d’abilita-
zione e presentando, come documentazione, 
la sola dichiarazione d’iscrizione rilasciata 
dall’ordine o collegio di appartenenza. Al-
l’articolo 15 si sono inseriti tra i componenti 
dei consigli provvisori anche gli iscritti negli 
albi professionali dei collegi dei geometri, 
dei ragionieri e dei periti industriali, con la 
condizione indispensabile che esercitino ef-
fettivamente tale attività. 

Va osservato che l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato aveva posto ri-
serva sul problema del tariffario che, peral-
tro, non viene approvato contestualmente al 
presente disegno di legge, ma viene riman-

dato, in analogia a quanto prevedono gli or-
dinamenti di collegi ed ordini professionali, 
al Ministro della giustizia. 

Il concetto di tutela dell’utente è comun-
que alla base di questo provvedimento, che 
espressamente prevede la partecipazione 
dello stesso, attraverso i rappresentanti della 
proprietà edilizia, alla formazione del tariffa-
rio; così come appare evidente anche nella 
parte introduttiva al tariffario, dove sono 
elencate tutte le attività ordinarie dovute dal-
l’amministratore di condomini e che il con-
sumatore ha diritto di pretendere, distinguen-
dole da quelle che invece hanno carattere 
straordinario. 

Sotto questo profilo non si può disatten-
dere che gli amministratori di condomini, 
in forza di un mandato che è rinnovabile an-
nualmente, operano in nome e per conto dei 
consumatori, condomini od inquilini che essi 
siano, nell’ambito delle delibere prese in as-
semblea e sulla scorta delle indicazioni che 
vengono dagli stessi. 

La gestione dei servizi condominiali e 
l’operare affinché questi diano risultati 
quanto più vicini possibile ai desideri dei 
consumatori, la verifica, attraverso gare 
d’appalto, che i costi sostenuti siano quelli 
economicamente più convenienti per i con-
domini, il controllo che le prestazioni appal-
tate forniscano le necessarie garanzie e siano 
rispondenti ai contenuti delle offerte, sono 
alcune delle quotidiane attività che l’ammi-
nistratore di condominio svolge a tutela e 
nell’interesse del consumatore. 

Basti pensare ad esempio: 

alla necessità per la pubblica ammini-
strazione (uffici comunali, Vigili urbani, Po-
lizia, Vigili del fuoco, protezione civile, ec-
cetera) di reperire con celerità il nominativo 
e l’indirizzo dell’amministratore del condo-
minio; 

al consolidamento di un concetto di tra-
sparenza della vita e della gestione del con-
dominio consentendo agli interessati (auto-
rità, professionisti, condomini, inquilini) di 
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accedere alla consultazione di questa docu-
mentazione presso una «conservatoria dei re-
gistri condominiali»; 

ai compiti della polizia tributaria sia per 
quanto riguarda la verifica dell’attività degli 
amministratori di condominio, eliminando 
l’evasione dell’IVA sui loro onorari, che 
per i controlli indiretti sui fornitori attra-
verso il condominio; 

a ricerche di regolamento e di delibere 
assembleari da parte della magistratura ordi-
naria. 

Da quanto illustrato emerge la necessità 
che una «conservatoria dei registri condomi-
niali» sia ripristinata, anche se sorge una 
difficoltà: il codice civile prevedeva il depo-
sito presso l’Associazione dei proprietari di 
fabbricati in quanto, vigendo il regime cor-
porativistico, questa era l’unica a rappresen-
tare la categoria; oggi, con il pluralismo as-
sociativo, tale norma risulta inapplicabile in 
quanto destinata solo a creare confusione e 
disagi per gli interessati dovendo questi, in 
modo defatigante, ricercare la documenta-
zione sparsa fra più associazioni, senza la 
certezza e la garanzia, in caso di necessità, 
di poterla raccogliere tutta. 

Con l’istituzione dell’albo degli ammini-
stratori immobiliari si apre però la possibi-
lità di affidare a questo la conservatoria 
dei documenti condominiali. Si tratta di 

una struttura che esisterà su tutto il territorio 
nazionale, che sarà unica per la gestione de-
gli albi previsti dal disegno di legge. 

Si fa anche rilevare che per l’iscrizione e 
la conservazione dell’iscrizione gli ammini-
stratori debbono già depositare presso il col-
legio il verbale di nomina. 

Si ritiene pertanto che, anche ai fini del 
contenimento della relativa spesa, che co-
munque non graverebbe sul bilancio dello 
Stato, si possa affidare la conservazione 
dei documenti condominiali (regolamenti, 
verbali, consuntivi e riparti) ai collegi degli 
amministratori immobiliari. 

Nel quadro di una società che è chiamata 
con sempre maggiore frequenza a fronteg-
giare fenomeni innovativi di interesse gene-
ralizzato, si ritiene indispensabile far fronte 
a tali esigenze con organismi che non siano 
rimessi alla casuale improvvisazione, ma che 
rispondano ad accertate qualità ed attitudini 
di preparazione tecnica in relazione ai com-
piti da svolgere. Per questo riteniamo che 
l’istituzione dell’albo risponda appunto a 
tali esigenze anche sociali. Né d’altra parte 
va sottaciuto che l’Italia è l’unico Paese 
della UE in cui è libera l’improvvisazione 
nella gestione del patrimonio immobiliare, 
mentre gli altri Paesi della UE hanno da 
tempo regolamentato tale professione.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Iscrizione dei collegi circoscrizionali 
e del collegio nazionale degli 

amministratori immobiliari)

1. È istituito nell’ambito di ogni circoscri-
zione di tribunale il collegio degli ammini-
stratori immobiliari.

2. È istituito in Roma il collegio nazio-
nale dei collegi degli amministratori immo-
biliari.

3. La vigilanza sui collegi di cui ai 
commi 1 e 2 è esercitata dal Ministro della 
giustizia.

Art. 2.

(Istituzione dell’albo circoscrizionale 
degli amministratori immobiliari)

1. Presso ogni collegio circoscrizionale è 
istituito un albo professionale degli ammini-
stratori immobiliari, al quale sono iscritti co-
loro che, essendo in possesso dei requisiti di 
cui al comma 1 dell’articolo 5, hanno pre-
sentato la relativa richiesta e sono residenti 
in uno dei comuni compresi nella circoscri-
zione del tribunale.

Art. 3.

(Ambito territoriale dell’attività 
degli iscritti agli albi circoscrizionali)

1. Gli iscritti agli albi circoscrizionali di 
cui all’articolo 2 possono esercitare la loro 
attività su tutto il territorio nazionale.
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Art. 4.

(Attività professionale)

1. L’attività di amministratore immobi-
liare è riservata ai soggetti iscritti ad uno 
degli albi circoscrizionali di cui all’articolo 
2. Può comunque essere nominato ammini-
stratore uno dei condomini o degli inquilini 
dello stabile amministrato, anche se non 
iscritto ad uno dei predetti albi.

2. L’iscrizione ad uno degli albi circoscri-
zionali non è richiesta per svolgere le fun-
zioni di curatore speciale ai sensi dell’arti-
colo 65 delle disposizioni per l’attuazione 
del codice civile e disposizioni transitorie, 
di cui al regio decreto 30 marzo 1942, 
n. 318.

3. Possono iscriversi all’albo professionale 
degli amministratori immobiliari senza sotto-
porsi ad esame di abilitazione coloro che 
sono iscritti in altri albi di ordini o collegi 
professionali.

4. I condomini e gli inquilini che eserci-
tano l’attività di amministratori di condomini 
debbono depositare il verbale di nomina 
presso il collegio per essere iscritti in appo-
siti elenchi.

Art. 5.

(Requisiti per l’iscrizione 
all’albo circoscrizionale)

1. Possono richiedere l’iscrizione ad uno 
degli albi circoscrizionali di cui all’articolo 
2 coloro che: 

a) hanno compiuto il diciottesimo anno 
di età; 

b) sono cittadini italiani o di altro Stato 
membro dell’Unione europea; 

c) hanno il godimento dei diritti civili; 
d) hanno conseguito il diploma di istru-

zione secondaria superiore; 
e) hanno superato l’esame di abilita-

zione di cui all’articolo 7; 
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f) non sono stati condannati con sen-
tenza irrevocabile né sono sottoposti a pro-
cedimento penale per uno dei delitti di cui 
all’articolo 13, comma 11, lettera a), e non 
si trovano nella condizione di cui alla lettera 
b) del medesimo comma.

2. L’iscrizione all’albo circoscrizionale è 
deliberata dal consiglio del relativo collegio.

3. Le iscrizioni agli albi circoscrizionali 
non sono limitate nel numero.

4. All’atto dell’iscrizione all’albo circo-
scrizionale il richiedente deve depositare 
presso il collegio: 

a) il certificato generale del casellario 
giudiziale; 

b) i certificati dei carichi penali pen-
denti; 

c) il certificato di residenza; 
d) il diploma, anche in copia autentica, 

attestante il titolo di studio posseduto; 
e) il certificato attestante il superamento 

dell’esame di abilitazione di cui all’articolo 
7.

5. Per gli iscritti in altri ordini e collegi 
professionali è sufficiente depositare la di-
chiarazione di iscrizione rilasciata dal colle-
gio o dall’ordine professionale di apparte-
nenza.

6. All’atto dell’iscrizione all’albo circo-
scrizionale viene formato un fascicolo perso-
nale, nel quale sono inseriti i documenti de-
positati ai sensi del comma 4, nonché ogni 
altro documento che si riferisce all’attività 
dell’iscritto.

Art. 6.

(Nomina ad amministratore)

1. L’iscritto ad uno degli albi circoscrizio-
nali di cui all’articolo 2 deve depositare 
presso il relativo collegio copia autentica 
della delibera dell’assemblea condominiale 
con la quale è nominato amministratore. 
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Della suddetta copia si fa menzione nel fa-
scicolo personale da cui al comma 6 dell’ar-
ticolo 5 ed essa archiviata nel fascicolo del 
condominio assieme alle altre delibere, ai 
consuntivi e ai preventivi approvati.

Art. 7.

(Esame di abilitazione)

1. L’iscrizione ad uno degli albi circoscri-
zionali di cui all’articolo 2 è subordinata al 
superamento di un esame di abilitazione.

2. L’esame di cui al comma 1 è indetto, 
con cadenza almeno biennale, dal Ministro 
della giustizia e consta di una prova scritta 
e di due orali. Il suddetto esame ha luogo 
presso ogni sede di tribunale.

3. Le commissioni d’esame, una per ogni 
collegio, sono nominate dal consiglio. Delle 
commissioni fa parte un rappresentante delle 
organizzazioni della proprietà edilizia.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministro della 
giustizia stabilisce, con proprio decreto, le 
materie e i programmi di esame.

5. Coloro che sono già iscritti in ordini o 
collegi professionali sono esentati dall’ob-
bligo di sostenere l’esame di abilitazione e 
sono automaticamente iscritti a presenta-
zione di domanda.

Art. 8.

(Costituzione del collegio nazionale)

1. Il collegio nazionale degli amministra-
tori immobiliari è composto dai presidenti 
dei collegi circoscrizionali.

2. Il collegio nazionale, nella sua prima 
riunione, elegge, con votazioni distinte e a 
maggioranza assoluta dei propri componenti 
il consiglio direttivo nazionale formato da 
undici membri.

3. La carica di componente del consiglio 
direttivo nazionale è incompatibile con 
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quella di componente del consiglio di colle-
gio circoscrizionale.

4. Il consiglio direttivo nazionale nella 
sua prima seduta procede alla nomina del 
presidente, di un vicepresidente, di un segre-
tario e di un tesoriere.

5. I componenti del consiglio direttivo na-
zionale durano in carica tre anni e non pos-
sono essere rieletti per più di una volta, se 
non sia trascorso un periodo di almeno tre 
anni dalla data di cessazione della carica.

Art. 9.

(Funzioni del consiglio direttivo nazionale)

1. Il consiglio direttivo nazionale degli 
amministratori immobiliari: 

a) ha la rappresentanza generale degli 
amministratori; 

b) è organo di seconda istanza rispetto 
alle decisioni dei consigli dei collegi circo-
scrizionali relative a procedimenti discipli-
nari e alla tenuta degli albi; 

c) propone al Ministro della giustizia le 
tariffe dei compensi spettanti agli ammini-
stratori; 

d) approva l’ammontare del contributo 
annuale fissato dai consigli dei collegi e i 
diritti di segreteria per il deposito dei verbali 
di assemblea o per altri servizi prestati.

2. Il consiglio direttivo nazionale può pro-
cedere alla pubblicazione periodica di una 
rivista per l’informazione degli iscritti agli 
albi circoscrizionali.

Art. 10.

(Costituzione del consiglio 
del collegio circoscrizionale) 

1. Il consiglio del collegio circoscrizionale 
degli amministratori immobiliari è composto 
da un numero di membri compreso tra cin-
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que e undici, eletti dagli iscritti al relativo 
albo a scrutinio segreto e con voto limitato.

2. Il consiglio del collegio circoscrizionale 
dura in carica tre anni.

3. Il consiglio del collegio circoscrizionale 
elegge nel suo seno un presidente e un se-
gretario e può delegare lo svolgimento di 
sue funzioni a singoli componenti. In caso 
di impedimento del presidente, le relative 
funzioni sono svolte dal consigliere più an-
ziano per iscrizione all’albo circoscrizionale 
e, nel caso di pari anzianità di iscrizione, 
dal consigliere più anziano per età.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministro della 
giustizia stabilisce, con proprio decreto, le 
modalità di elezione del consiglio del colle-
gio circoscrizionale.

Art. 11.

(Funzioni del consiglio 
del collegio circoscrizionale)

1. Il consiglio del collegio circoscrizionale 
degli amministratori immobiliari: 

a) provvede alla tenuta dell’albo di cui 
all’articolo 2; 

b) fissa il contributo annuale, da sotto-
porre all’approvazione del consiglio direttivo 
nazionale, che gli iscritti all’albo debbono 
versare al collegio circoscrizionale, in 
modo da assicurare il finanziamento dei co-
sti relativi alle funzioni svolte dal collegio 
circoscrizionale stesso e, per la quota spet-
tante, dal collegio nazionale, nonché il fi-
nanziamento dei costi derivanti dallo svolgi-
mento degli esami di abilitazione; 

c) esercita le funzioni in materia disci-
plinare ad esso attribuite dalla presente 
legge.
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Art. 12.

(Compensi degli amministratori immobiliari)

1. I compensi spettanti agli amministratori 
immobiliari sono determinati dal Ministro 
della giustizia, con proprio decreto, su pro-
posta del consiglio direttivo nazionale, sen-
tite le organizzazioni della proprietà edilizia.

2. In relazione a particolari condizioni so-
ciali ed ambientali, il consiglio del collegio 
circoscrizionale può disporre in via generale, 
nell’ambito della circoscrizione di tribunale, 
la riduzione fino al 30 per cento dei com-
pensi di cui al comma 1.

3. Il consiglio del collegio circoscrizionale 
esprime, se richiesto da un amministratore o 
da un condominio, parere di congruità sulle 
parcelle presentate dagli iscritti, sentito il 
condominio interessato. Se richiesto effettua 
altresì opera di conciliazione nelle contro-
versie tra gli iscritti e i condomini.

4. La parcella dell’amministratore, corre-
data dal parere di congruità emesso dal con-
siglio del collegio circoscrizionale, e il ver-
bale della conciliazione di cui al comma 3 
sono titoli idonei per ottenere decreto d’in-
giunzione di pagamento, ai sensi degli arti-
coli 633 e seguenti del codice di procedura 
civile.

Art. 13.

(Procedimenti e sanzioni disciplinari)

1. L’azione disciplinare nei confronti de-
gli iscritti all’albo di cui all’articolo 2 è pro-
mossa dal presidente del consiglio del colle-
gio circoscrizionale.

2. All’interessato deve essere immediata-
mente comunicato per iscritto l’inizio dell’a-
zione disciplinare. Lo stesso deve essere 
sentito dal presidente e dal consiglio del col-
legio circoscrizionale e può farsi assistere da 
un difensore di fiducia.
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3. Il procedimento disciplinare è sospeso 
nell’ipotesi di contemporanea pendenza di 
un procedimento penale per fatti anche in 
parte coincidenti. Il procedimento discipli-
nare non viene sospeso a seguito del provve-
dimento di revoca dell’amministratore di cui 
all’articolo 1129 del codice civile.

4. Le sanzioni disciplinari sono irrogate 
dal consiglio circoscrizionale al cui albo è 
iscritto l’amministratore; la loro determina-
zione non può essere delegata ai singoli 
membri del consiglio medesimo.

5. Contro le decisioni del consiglio del 
collegio circoscrizionale in materia discipli-
nare è sempre ammesso ricorso, anche per 
ragioni di merito, al consiglio direttivo na-
zionale. Il ricorso è proposto, a pena di de-
cadenza, entro trenta giorni dalla data della 
comunicazione della decisione all’interes-
sato. Per il procedimento dinanzi al consi-
glio direttivo nazionale si osservano le di-
sposizioni di cui al comma 2.

6. Le decisioni del consiglio direttivo na-
zionale sono appellabili dinanzi alla Corte di 
cassazione.

7. Le sanzioni disciplinari sono: 

a) l’ammonizione scritta; 
b) la censura; 
c) la sospensione dall’esercizio profes-

sionale da un minimo di due mesi fino ad 
un massimo di dodici mesi; 

d) la radiazione dall’albo.

8. L’ammonizione scritta è comminata 
nell’ipotesi di mancanze lievi, di negligenza 
nel proprio operato e di non gravi inesat-
tezze nella contabilità condominiale.

9. La censura è comminata nell’ipotesi di 
mancanze non lievi, di colpevole inazione, 
di gravi inesattezze nella contabilità condo-
miniale, di mancato rendiconto e di cumulo 
di tre ammonizioni. Essa dà titolo alla non 
rinnovabilità della nomina, allo scadere del 
mandato annuale, presso i condomini nei 
cui confronti sono state commesse le infra-
zioni.
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10. La sospensione è comminata, oltre che 
nei casi di sospensione dall’esercizio profes-
sionale previsti dal codice penale, nel caso 
di interdizione dai pubblici uffici per una 
durata non superiore a tre anni.

11. La radiazione dall’albo è comminata: 

a) nel caso in cui l’iscritto sia stato 
condannato con sentenza irrevocabile per 
un delitto contro la pubblica amministra-
zione, contro l’amministrazione della giusti-
zia, contro l’economia pubblica, contro il 
patrimonio e per ogni altro delitto non col-
poso per il quale la legge stabilisce la 
pena della reclusione non inferiore nel mi-
nimo a due anni e nel massimo a cinque 
anni; 

b) nel caso in cui l’iscritto sia stato 
condannato con sentenza irrevocabile all’in-
terdizione dai pubblici uffici, perpetua o di 
durata superiore a tre anni.

12. La condanna con sentenza irrevocabile 
per reati non indicati dalla lettera a) del 
comma 11 può dar luogo all’applicazione 
di una delle sanzioni di cui alle lettere a), 
b) e c) del comma 7.

13. A seguito dell’irrogazione della san-
zione della radiazione, la reiscrizione al-
l’albo può essere richiesta dopo che siano 
trascorsi almeno cinque anni dal momento 
in cui la radiazione stessa è divenuta defini-
tiva. Sulla domanda di reiscrizione decide il 
consiglio del collegio circoscrizionale, sen-
tito l’interessato. Avverso il provvedimento 
di rigetto della domanda di reiscrizione, l’in-
teressato può presentare ricorso al consiglio 
direttivo nazionale, nel termine di quindici 
giorni dalla data della comunicazione del 
suddetto provvedimento.

Art. 14.

(Sospensione cautelare)

1. In pendenza di un procedimento penale 
o disciplinare nei confronti di un iscritto al-
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l’albo circoscrizionale di cui all’articolo 2, il 
consiglio del collegio circoscrizionale può 
deliberarne la sospensione cautelare, sentito 
in ogni caso l’interessato.

2. Avverso il provvedimento di sospen-
sione cautelare l’interessato può proporre ri-
corso al consiglio nazionale entro il termine 
di quindici giorni dalla data della comunica-
zione del suddetto provvedimento.

3. La sospensione cautelare cessa alla 
conclusione del procedimento disciplinare. 
Qualora l’interessato sia sottoposto a proce-
dimento penale, la sospensione cautelare 
deve essere comunque revocata, anche in 
pendenza del procedimento disciplinare, en-
tro due anni dalla data in cui la sentenza è 
divenuta irrevocabile.

4. Nel procedimento per l’applicazione 
della sospensione cautelare si osservano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai 
commi 1, 2 e 4 dell’articolo 13.

Art. 15.

(Norme transitorie relative 
all’istituzione dei collegi)

1. In ogni circoscrizione di tribunale è co-
stituito un consiglio direttivo provvisorio 
istituito dal Ministro della giustizia su pro-
posta del presidente di ciascun tribunale, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.

2. I presidenti dei consigli provvisori di 
cui al comma 1 provvedono agli adempi-
menti necessari per l’insediamento del consi-
glio direttivo nazionale. I consigli provvisori 
dei collegi provvedono ad iscrivere agli albi 
coloro che ne fanno richiesta ai sensi del-
l’articolo 5. I suddetti collegi provvisori du-
rano in carica fino all’insediamento dei col-
legi di cui all’articolo 1 e, comunque, non 
oltre due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.

3. I componenti dei consigli provvisori di 
cui i commi 1 e 2 sono nominati tra coloro 
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che esercitano la professione di amministra-
tore immobiliare e siano iscritti agli albi 
professionali degli avvocati e procuratori, 
dei dottori commercialisti, degli ingegneri, 
degli architetti, dei geometri, dei ragionieri, 
dei periti industriali.

Art. 16.

(Norme transitorie relative 
allo svolgimento delle funzioni 
di amministratore immobiliare)

1. La disposizione di cui al primo periodo 
del comma 1 dell’articolo 4 si applica tra-
scorsi dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Ministro della 
giustizia stabilisce, con proprio decreto, la 
data della prima sessione dell’esame di abi-
litazione di cui all’articolo 7, nonché quella 
della sessione speciale di cui al comma 3 
del presente articolo, che deve avere luogo 
entro i sei mesi successivi.

3. È indetta in ogni circoscrizione di tri-
bunale una sessione speciale dell’esame di 
abilitazione di cui all’articolo 7, che prevede 
il superamento di un colloquio orale. Due 
successive sessioni speciali possono aver 
luogo entro sei mesi dalla data di conclu-
sione della prima. Con il medesimo decreto 
di cui al comma 2, il Ministro della giustizia 
stabilisce le materie e i programmi oggetto 
del colloquio, nonché i criteri di nomina 
dei componenti della commissione esamina-
trice.

4. Alle sessioni speciali di cui al comma 
3 sono ammessi coloro che, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, risultino 
essere amministratori immobiliari in carica 
da almeno trentasei mesi e che amministrino 
almeno dieci condomini, ivi compresi coloro 
che alla data di entrata in vigore della legge 
siano sprovvisti del requisito di cui alla let-
tera d) del comma 1 dell’articolo 5.
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Art. 17.

(Regolamento di esecuzione)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge è adottato, su 
proposta del Ministro della giustizia, un re-
golamento per disciplinarne l’esecuzione, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a), 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni.

E 1,00 
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